
 
 

PIANO ANNUALE PER L’INCLUSIONE 
 

 

Il PAI, spostando l’attenzione dal concetto di integrazione a quello di inclusione, è uno strumento che 

consente alle istituzioni scolastiche di progettare la propria offerta formativa in senso inclusivo; si 

tratta di un cambiamento di prospettiva che impone al sistema “scuola” un nuovo punto di vista che 

deve essere eletto a linea guida dell’attività educativo-didattica quotidiana. 

 

PREMESSO CHE 

 

- il concetto di "Inclusione" si applica a tutti gli alunni, come garanzia diffusa e stabile di poter 

partecipare alla vita scolastica e di raggiungere il massimo possibile in termini di apprendimenti e 

partecipazione sociale; 

- il modello diagnostico ICF (International Classification of Functioning) dell’OMS, considera la 

persona nella sua totalità, in una prospettiva bio-psico-sociale. Fondandosi sul profilo di 

funzionamento e sull’analisi del contesto, il modello ICF consente di individuare i Bisogni Educativi 

Speciali (BES) dell’alunno prescindendo da preclusive tipizzazioni; 

- la Direttiva ministeriale del 27 dicembre 2012 ricorda che “ogni alunno, con continuità o per 

determinati periodi, può manifestare Bisogni Educativi Speciali: o per motivi fisici, biologici, 

fisiologici o anche per motivi psicologici, sociali, rispetto ai quali è necessario che le scuole offrano 

adeguata e personalizzata risposta”; 

- leggere le situazioni di alcuni alunni attraverso il concetto di Bisogno Educativo Speciale (B.E.S) 

può far fare alla Scuola un significativo passo in avanti verso la piena inclusione; 

- il concetto di Bisogno Educativo Speciale è una macrocategoria che comprende dentro di sé tutte le 

possibili difficoltà educative - apprenditive degli alunni, sia le situazioni di disabilità riconducibili 

alla tutela della L.104 all'articolo 3, sia i disturbi evolutivi specifici sia le altre situazioni di 

problematicità psicologica, comportamentale, relazionale, apprenditiva, di contesto socioeconomico, 

ambientale, linguistico - culturale; 

- le recenti disposizioni ministeriali (Circolare Ministeriale n. 8 del 6  Marzo 2013; Nota Ministeriale 

del 27 giugno 2013 (PAI); Nota Ministeriale del 22 Novembre 2013) sostengono e valorizzano il 

ruolo pedagogico e didattico del team docenti e del consiglio di classe nell’individuazione dell’alunno 

come alunno con BES; ai docenti non è richiesto di fare diagnosi, ovviamente, ma di riconoscere una 

situazione di problematicità; 

- le recenti disposizioni ministeriali riconoscono agli insegnanti la possibilità di individuare l’alunno 

con BES sulla base di “ben fondate considerazioni pedagogiche e didattiche” consentendo alla scuola 

di riappropriarsi di un forte ruolo che le è proprio; 



- l’estensione del diritto alla personalizzazione dei percorsi formativi e di valutazione anche ad alunni 

non compresi prima nella legge 104/92 e poi nella Legge 170/2010, è una scelta importante che 

favorisce politiche scolastiche più eque ed inclusive: alunni che prima non erano individuati come 

portatori di bisogni e tutelati in questo senso, ora lo possono essere; 

 

VISTO CHE 

 

- la presenza di alunni con bisogni educativi speciali nell'ISTITUTO COMPRENSIVO DI SIZIANO 

ha assunto una dimensione strutturale ed una rilevanza numerica significativa; 

 

CONSIDERATO CHE 

 

1. nel PTOF della scuola deve essere esplicitato in modo chiaro il concreto impegno programmatico 

per l’inclusione relativamente: 

- all’insegnamento curricolare; 

- alla gestione delle classi; 

- all’organizzazione dei tempi e degli spazi scolastici; 

- alle relazioni tra docenti, alunni e famiglie; 

 

2. la C.M. N° 8 del 6 marzo 2013 – in modo chiaro dichiara che la presa in carico dei BES debba 

essere al centro dell’attenzione e dello sforzo congiunto della scuola e della famiglia. 

 

3. la C.M. N° 8 del 6 marzo 2013 individua quale priorità la necessità di rilevare, monitorare e valutare 

il grado di inclusione della scuola per: 

- accrescere la consapevolezza dell’intera comunità educante sulla centralità e la trasversalità dei 

processi inclusivi in relazione alla qualità dei “risultati” educativi; 

- predisporre piani e processi per il miglioramento organizzativo e culturale; 

- promuovere azioni, tempi e metodologie attente ai bisogni/ aspettative dei singoli; 

 

4. l’inclusione necessità di un pensare “un progetto di classe”, dove il sistema classe sia percepito 

quale luogo di “programmazione educativa” a cui si chiede di leggere e riflettere “pedagogicamente” 

sulla realtà “classe” per poi impostare un serio lavoro di team, che, partendo dai reali bisogni dei 

singoli/della collettività, sia in grado di fornire risposte realistiche ed adeguate a tutti e ad ognuno; 

 

5. ciascun docente dovrà predisporre il proprio piano di lavoro educativo e didattico, sulla base del 

piano annuale d’Istituto, del PTOF e sulle scelte educative individuate dal consiglio di classe in 

base all’analisi della situazione complessiva di partenza della classe stessa, in modo da dare risposte 

concrete ai bisogni specifici evidenziati. 

 

 

 

Si elabora il seguente Piano Annuale per l’Inclusione 

 

 



 

Scuola IC SIZIANO a.s.2016-2017 

 
Piano Annuale per l’Inclusione 

 

Parte I – analisi dei punti di forza e di criticità 

 

A. Rilevazione dei BES presenti: n° 

1. disabilità certificate (Legge 104/92 art. 3, commi 1 e 3) 24 

 minorati vista 1 

 minorati udito 2 

 Psicofisici 2 

2. disturbi evolutivi specifici  

 DSA 28 

 ADHD/DOP 4 

 Borderline cognitivo 8 

 Altro  

3. svantaggio (indicare il disagio prevalente) 26 

 Socio-economico  

 Linguistico-culturale 6 

 Disagio comportamentale/relazionale 6 

 Altro 20 
Totali 115 

% su popolazione scolastica 15,00% 
N° PEI redatti dai GLHO 24 
N° di PDP redatti dai Consigli di classe in presenza di certificazione sanitaria 29 
N° di PDP redatti dai Consigli di classe in assenza di certificazione sanitaria 3 
 

B. Risorse professionali specifiche Prevalentemente utilizzate in… Sì / No 

Insegnanti di sostegno Attività individualizzate e di 
piccolo gruppo 

Sì 

 Attività laboratoriali integrate 

(classi aperte, laboratori protetti, 
ecc.) 

Sì 

AEC Attività individualizzate e di 

piccolo gruppo 
Si 

 Attività laboratoriali integrate 

(classi aperte, laboratori protetti, 

ecc.) 

No 

Assistenti alla comunicazione Attività individualizzate e di 

piccolo gruppo 
No 

 Attività laboratoriali integrate 
(classi aperte, laboratori protetti, 

ecc.) 

No 

Funzioni strumentali / coordinamento  Sì 
Referenti di Istituto (disabilità, DSA, BES)  Sì 

Psicopedagogisti e affini esterni/interni  Sì 
Docenti tutor/mentor  Sì 

Altro:  No 
Altro:  No 

 



 

C. Coinvolgimento docenti curricolari Attraverso… Sì / No 

Coordinatori di classe e simili 

Partecipazione a GLI No 
Rapporti con famiglie Sì 
Tutoraggio alunni Sì 
Progetti didattico-educativi a 
prevalente tematica inclusiva 

Sì 

Altro:  

Docenti con specifica formazione 

Partecipazione a GLI Sì 
Rapporti con famiglie Sì 
Tutoraggio alunni Sì 
Progetti didattico-educativi a 

prevalente tematica inclusiva 
Sì 

Altro:  

Altri docenti 

Partecipazione a GLI No 
Rapporti con famiglie Sì 
Tutoraggio alunni Sì 
Progetti didattico-educativi a 

prevalente tematica inclusiva 
Sì 

Altro:  

 

D. Coinvolgimento personale 
ATA 

Assistenza alunni disabili Sì 
Progetti di inclusione / laboratori integrati No 
Altro:  

E. Coinvolgimento famiglie 

Informazione /formazione su genitorialità e 
psicopedagogia dell’età evolutiva 

Sì 

Coinvolgimento in progetti di inclusione Sì 
Coinvolgimento in attività di promozione della 

comunità educante 
No 

Altro:  

F. Rapporti con servizi 
sociosanitari territoriali e 
istituzioni deputate alla 
sicurezza. Rapporti con CTS 
/ CTI 

Accordi di programma / protocolli di intesa 

formalizzati sulla disabilità 
Sì 

Accordi di programma / protocolli di intesa 

formalizzati su disagio e simili 
Sì 

Procedure condivise di intervento sulla 
disabilità 

Sì 

Procedure condivise di intervento su disagio e 

simili 
Sì 

Progetti territoriali integrati Sì 
Progetti integrati a livello di singola scuola Sì 
Rapporti con CTS / CTI Sì 
Altro:  

G. Rapporti con privato sociale 
e volontariato 

Progetti territoriali integrati Sì 
Progetti integrati a livello di singola scuola Sì 
Progetti a livello di reti di scuole Sì 

H. Formazione docenti 

Strategie e metodologie educativo-didattiche / 
gestione della classe 

Sì 

Didattica speciale e progetti educativo-didattici 

a prevalente tematica inclusiva 
Sì 

Didattica interculturale / italiano L2 No 
Psicologia e psicopatologia dell’età evolutiva 

(compresi DSA, ADHD, ecc.) 
Sì 

Progetti di formazione su specifiche disabilità 

(autismo, ADHD, Dis. Intellettive, sensoriali…) 
Sì 

Altro:  

Sintesi dei punti di forza e di criticità rilevati*: 0 1 2 3 



Aspetti organizzativi e gestionali coinvolti nel cambiamento inclusivo    X 
Possibilità di strutturare percorsi specifici di formazione e aggiornamento degli 

insegnanti 
  X  

Adozione di strategie di valutazione coerenti con prassi inclusive;   X  

Organizzazione dei diversi tipi di sostegno presenti all’interno della scuola    X 
Organizzazione dei diversi tipi di sostegno presenti all’esterno della scuola, in 

rapporto ai diversi servizi esistenti; 
  X  

Ruolo delle famiglie e della comunità nel dare supporto e nel partecipare alle 
decisioni che riguardano l’organizzazione delle attività educative; 

 x   

Sviluppo di un curricolo attento alle diversità e alla promozione di percorsi 
formativi inclusivi; 

   X 

Valorizzazione delle risorse esistenti   X  

Acquisizione e distribuzione di risorse aggiuntive utilizzabili per la realizzazione 

dei progetti di inclusione 
   X 

Attenzione dedicata alle fasi di transizione che scandiscono l’ingresso nel sistema 

scolastico, la continuità tra i diversi ordini di scuola e il successivo inserimento 
lavorativo. 

   X 

Altro:     

Altro:     

* = 0: per niente 1: poco 2: abbastanza 3: molto 4 moltissimo   

Adattato dagli indicatori UNESCO per la valutazione del grado di inclusività dei sistemi scolastici   

 



 

Parte II – Obiettivi di incremento dell’inclusività proposti per il 
prossimo anno 

 
Aspetti organizzativi e gestionali coinvolti nel cambiamento inclusivo (chi fa cosa, livelli di 
responsabilità nelle pratiche di intervento, ecc.) 
 
Tra i compiti del GLI c’è anche l’elaborazione di un Piano Annuale per l’inclusività (P.A.I.) – Come 
precisato nelle nota MIUR n.1551 del 27/06/2013. “Non è un ‘documento’ per chi ha bisogni 
educativi speciali, ma è lo strumento per una progettazione della propria offerta formativa in senso 
inclusivo, è lo sfondo e il fondamento sul quale sviluppare una didattica attenta ai bisogni di 
ciascuno nel realizzare gli obiettivi comuni”. 
- Dirigente Scolastico promuove iniziative finalizzate all’inclusione. Esplicita criteri e procedure di 
utilizzo funzionale delle risorse professionali presenti; 
- GLI: Rilevazioni BES presenti nella scuola; rilevazione, monitoraggio e valutazione del livello di 
inclusività della scuola; coordinamento stesura e applicazione di Piani di Lavoro (PEI e PDP). 
- Raccolta e coordinamento delle proposte formulate dalla Commissione BES; Supporto al 
consiglio di classe/team docenti nell’assunzione di strategie e tecniche pedagogiche, 
metodologiche e didattiche inclusive; Collaborazione alla continuità nei percorsi didattici. 
Esplicitazione nel PTOF di un concreto impegno programmatico per l’inclusione; 
- Funzioni Strumentali: collaborazione attiva alla stesura della bozza del Piano Annuale 
dell’Inclusione; Elaborazione di una proposta di PAI (Piano Annuale per l’inclusività) riferito a tutti 
gli alunni con BES, da redigere al termine di ogni anno scolastico 

- Commissione BES: Raccolta e documentazione degli interventi didattico-educativi; formulazione 
proposte di lavoro per GLI; elaborazione linee guida PAI dei BES; Raccolta Piani di Lavoro (PEI e 
PDP) relativi ai BES. 
- Consigli di classe/Team docenti: Individuazione casi in cui sia necessaria e opportuna l’adozione 
di una personalizzazione della didattica ed eventualmente di misure compensative e dispensative; 
Rilevazione di tutte le certificazioni. Rilevazione alunni BES di natura socio-economica e/o 
linguistico-culturale; Definizione di interventi didattico-educativi, strategie e metodologie. Stesura 
e applicazione Piano di Lavoro (PEI e PDP); Stesura programmazione iniziale e relazioni finali; 
Collaborazione scuola-famiglia-territorio; 
- Collegio Docenti: su proposta del GLI delibera del PAI (mese di giugno); 
- Docenti curriculari: Impegno a partecipare ad azioni di formazione e/o prevenzione concordate 
anche a livello territoriale. 
Adozione di strategie di valutazione coerenti con prassi inclusive; 
 

- Valutazione del Piano Annuale dell’Inclusione, in itinere, monitorando punti di forza e criticità. 
- Attività del percorso di autoformazione inserite sulla piattaforma di istituto. 
- Formazione nella strategia razionale-emotiva a supporto degli studenti con difficoltà di 
apprendimento e nella gestione delle problematiche. 
- Commissione BES: raccolta e documentazione sugli interventi didattico-educativi, consulenza ai 
colleghi sulle strategie/metodologie di gestione delle classi, proposta di strategie di lavoro per il 
GLI. 
- Elaborazione proposta di PAI riferito a tutti gli alunni con BES al termine di ogni anno scolastico. 
Per quanto riguarda la modalità di verifica e di valutazione degli apprendimenti i docenti terranno 
conto dei risultati raggiunti in relazione al punto di partenza e verificheranno quanto gli obiettivi 
siano riconducibili ai livelli essenziali degli apprendimenti… Relativamente ai percorsi 
personalizzati, i Consigli di Classe/team dei docenti, concorderanno le modalità di raccordo con le 



discipline in termini di contenuti e competenze, individuando modalità di verifica dei risultati 
raggiunti prevedendo anche prove assimilabili, se possibile, a quelle del percorso comune. 

Organizzazione dei diversi tipi di sostegno presenti all’interno della scuola 
 

Diverse figure professionali collaborano all’interno dell’istituto: docenti di sostegno contitolari con 
gli insegnanti di classe. Gli insegnanti di sostegno promuovono attività personalizzate, attività con 
gruppi eterogenei di alunni, attività laboratoriali con gruppi. Gli assistenti alla comunicazione 
favoriscono interventi educativi per l’alunno con disabilità sensoriale. Referenti per i BES: due 
funzioni strumentali sull’area dell’integrazione dell’inclusione (scuola dell’infanzia, scuola 
primaria; secondaria primo grado). Docente con competenze psicopedagogiche Tutti i soggetti 
coinvolti si propongono di organizzare le azioni attraverso metodologie funzionali all'inclusione: 
• Attivitàlaboratoriali (learning by doing) 
• Attività per piccolo gruppi (cooperative learning) 
• Tutoring 

• Attività individualizzata (masterylearning) di apprendimento sia per gli alunni con disabilità, sia 
per gli alunni BES in correlazione con quelli previsti per l’intera classe. La progettualità didattica 
orientata all’inclusione comporta l’adozione di strategie e metodologie favorenti, l’apprendimento 
cooperativo, il lavoro di gruppo e/o a coppie, il tutoring, l’apprendimento per scoperta, la 
suddivisione del tempo, l’utilizzo di mediatori didattici, di attrezzature e ausili informatici, di 
software e sussidi specifici. Da menzionare la necessità che i docenti predispongano i documenti 
per lo studio o per i compiti a casa in formato elettronico, affinché essi possano risultare 
facilmente accessibili agli alunni che utilizzano ausili e computer per svolgere le proprie attività di 
apprendimento. A questo riguardo risulta utile una diffusa conoscenza delle nuove tecnologie per 
l'integrazione scolastica, anche in vista delle potenzialità aperte dal libro di testo in formato 
elettronico. 
Ruolo delle famiglie e della comunità nel dare supporto e nel partecipare alle decisioni che 
riguardano l’organizzazione delle attività educative 
La scuola prevede di fornire informazioni e richiedere la collaborazione alle famiglie. Prevede inoltre la 
valorizzazione del ruolo delle famiglie e partecipazione propositiva. 
La famiglia è corresponsabile al percorso da attuare all’interno dell’istituto; perciò viene coinvolta 
attivamente nelle pratiche inerenti all’inclusività. 
La modalità di contatto e di presentazione della situazione alla famiglia è determinante ai fini di una 
collaborazione condivisa. 
Le comunicazioni sono e saranno puntuali, in modo particolare riguardo alla lettura condivisa delle difficoltà 
e alla progettazione educativo/didattica del Consiglio di Classe/Team dei docenti per favorire il successo 
formativo dello studente. In accordo con le famiglie vengono individuate modalità e strategie specifiche, 
adeguate alle effettive capacità dello studente, per favorire lo sviluppo pieno delle sue potenzialità, nel 
rispetto degli obiettivi formativi previsti nei piani di studio. 
Le famiglie saranno coinvolte sia in fase di progettazione che di realizzazione degli interventi inclusivi anche 
attraverso: 
• la condivisione delle scelte effettuate 
• un eventuale focus group per individuare bisogni e aspettative 
• l'organizzazione di incontri calendarizzati per monitorare i processi e individuare azioni di 
miglioramento 
• il coinvolgimento nella redazione dei PDP. 



Sviluppo di un curricolo attento alle diversità e alla promozione di percorsi formativi inclusivi 
 

In base alle situazioni di disagio e sulle effettive capacità degli studenti con bisogni educativi speciali, viene 
elaborato un PDP (PEI nel caso di alunni con disabilità). 
Nel PDP vengono individuati gli obiettivi specifici d’apprendimento, le strategie e le attività 
educativo/didattiche, le iniziative formative integrate tra istituzioni scolastiche e realtà socio/assistenziali o 
educative territoriali, le modalità di verifica e valutazione. 
Per ogni soggetto si dovrà provvedere a costruire un percorso finalizzato a: 
- rispondere ai bisogni individuali 
- monitorare la crescita della persona 
- monitorare l'intero percorso 
- favorire il successo della persona nel rispetto della propria individualità-identità 

 
Valorizzazione delle risorse esistenti 
 

Ogni intervento sarà realizzato partendo dalle risorse e dalle competenze presenti nella scuola. 
- Classificazione delle competenze dei docenti interni e valorizzazione delle stesse nella progettazione di 
momenti formativi. 
- Valorizzazione della risorsa “alunni” attraverso l’apprendimento cooperativo per piccoli gruppi, per mezzo 
del tutoraggio tra pari. 
- Valorizzare gli spazi, le strutture, i materiali e la presenza vicina di un altro ordine di scuola per lavorare 
sulla continuità e sull’inclusione 
 
Acquisizione e distribuzione di risorse aggiuntive utilizzabili per la realizzazione dei progetti di 

inclusione 
 

L’eterogeneità dei soggetti con BES e la molteplicità di risposte possibili richiede l’articolazione di un progetto 
globale che valorizzi prioritariamente le risorse della comunità scolastica e definisca la richiesta di risorse 
aggiuntive per realizzare interventi precisi. Le proposte progettuali, per la metodologia che le 
contraddistingue, per le competenze specifiche che richiedono necessitano di risorse aggiuntive e non 
completamente presenti nella scuola. 
L’istituto necessita: 
- L’assegnazione di docenti da utilizzare nella realizzazione dei progetti di inclusione e personalizzazione degli 
apprendimenti   
- L’assegnazione di un organico di sostegno adeguato alle reali necessità per gli alunni con disabilità 
- L’assegnazione di educatori dell’assistenza specialistica per gli alunni con disabilità dal primo periodo 
dell’anno scolastico 
- L’incremento di risorse umane per favorire la promozione del successo formativo per alunni stranieri e per 
corsi di alfabetizzazione 
- Risorse per la mediazione linguistico culturale. 

 
Attenzione dedicata alle fasi di transizione che scandiscono l’ingresso nel sistema scolastico, la 

continuità tra i diversi ordini di scuola e il successivo inserimento lavorativo 
 

In accordo con le famiglie e gli insegnanti vengono realizzati progetti di continuità al fine di favorire il 
passaggio fra i diversi ordini di scuola. 
la Commissione Formazione Classi provvede all’inserimento nella classe più adatta degli alunni con disabilità 
e i bisogni educativi speciali. 
La formulazione del PAI è volta a sostenere l'alunno, dotandolo di competenze che lo rendano capace di fare 
scelte consapevoli, permettendogli di sviluppare un proprio progetto di vita futura. 

 



Notevole importanza viene data all'accoglienza: così per i futuri alunni vengono realizzati progetti di 
continuità, in modo che, in accordo con le famiglie e gli insegnanti, essi possano vivere con minore ansia il 
passaggio fra i diversi ordini di scuola. 
Valutate quindi le disabilità e i bisogni educativi speciali presenti, la Commissione Formazione Classi 
provvederà al loro inserimento nella classe più adatta. 
Il PAI che si intende proporre trova il suo sfondo integratore nel concetto di "continuità". Tale concetto si 
traduce nel sostenere l'alunno nella crescita personale e formativa. 
Fondamentale risulta essere l'Orientamento inteso come processo funzionale a dotare le persone di 
competenze che le rendano capaci di fare scelte consapevoli dotandole di un senso di autoefficacia 
(empowerment) con conseguente percezione della propria "capacità". 
L'obiettivo prioritario che sostiene l'intera progettazione è permettere alle persone di "sviluppare un 

proprio progetto di vita futura". 
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